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SAVONA. Primo tentativo di con
fronto, ieri sera, tra la Provincia e i Co
muni che si battono contro il progetto
di potenziamento della centrale di Va
doQuiliano con un nuovo gruppo a
carbone presentato da Tirreno Power.
Tutti concordano che il progetto, così
come è stato presentato, non sia accet
tabile, ma quando si affronta la discus
sione su quali iniziative intraprendere
le distanze tra le parti aumentano. E
infatti, nel dibattito serrato durato tre
ore, è emerso l'annuncio, da parte
dell'assessore Isabella Sorgini, che
anche il Comune di Savona ha deciso di
presentare un ricorso al Tar contro il
decreto ministeriale che ha ratificato il
parere favorevole della commissione
di valutazione di impatto ambientale
sul progetto di potenziamento della
centrale. La stessa strada già intra
presa da alcuni Comuni, Vado e Qui
liano in testa, e dalla Regione, che po
trebbero essere seguiti da altri enti lo
cali.

Nel corso della riunione fiume in
Provincia, il presidente Angelo Vacca
rezza ha comunque chiesto ai sindaci
dei Comuni di Savona, Vado, Quiliano,
Bergeggi, Spotorno, Noli e Finale, di af
fidargli un mandato come unico inter
locutore nei confronti dell'azienda
nella trattativa. Ma Vaccarezza so
stiene che la strada del ricorso sia un
vicolo cieco.

Il presidente ha assicurato che nel
confronto con Tirreno Power ribadirà
le preoccupazioni degli enti locali e
chiederà un'attenta verifica sulla so
stenibilità e sulla compatibilità del
progetto. Ma, sulla questione dei ri
corsi al Tar (ben quattro quelli già in
preparazione da parte dei Comuni di
Vado e Quiliano, della Regione e

dell'associazione Uniti per la salute),
Vaccarezza sottolinea: «Il confronto
con l'azienda non significa dire di sì,
ma noi partiamo da un presupposto di
verso. La situazione attuale è inaccet
tabile e deve cambiare, ma non attra
verso i ricorsi. Così com'è strutturato il
ricorso, se si perde si lascia fare a Tir
reno Power ciò che vuole, se si vince la
situazione resta come sta. È un ricorso
che non porta nulla di nuovo e buono,
al massimo mantiene l'esistente. Noi
non siamo contenti di Tirreno Power,
ci sono polveri che non sono nemmeno
rilevate, i dati delle emissioni vengono
mandati via fax alla Provincia
dall'azienda e vengono presi per buoni
perché non ci sono gli strumenti per
verificarli. Finora ci si è fidati total
mente dell'azienda, noi invece vo

gliamo che un ente pubblico, che dovrà
essere la Provincia, abbia un potere di
controllo reale». Il sindaco di Vado, At
tilio Caviglia, affiancato dall'assessore
all'ambiente Raffaella Orlando, ha ma
nifestato le sue perplessità: «È neces
sario che di fronte a Tirreno Power si
presenti una forza compatta e unita.
Alcuni Comuni hanno già avviato le
procedure per i ricorsi al Tar, altri si
stanno avvicinando, ma se la Provincia
andasse al tavolo delle trattative da
sola e senza questo "scudo", si trove
rebbe in una posizione di gravissima
debolezza. Noi crediamo che ai ricorsi
sidebbaaggiungereanchelaProvincia,
solo così acquisterebbe più potere di
contrattazione». Timori condivisi dal
sindaco di Quiliano, Alberto Ferrando.
GIOVANNI VACCARO

La centrale di Vado Ligure al centro di un’accesa discussione tra amministratori
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Centrale, ora è scontro
sul crescendo di ricorsi
Anche Savona si appella al Tar per contestare il potenziamento.
Ma Vaccarezza non ci sta: «Così si imbocca solo un vicolo cieco»

OGGI SI PRESENTA IL PROGETTO

SULLA CONAD A QUILIANO
SINDACO DI CAIRO E CGIL
CRITICI: «E FERRANIA?»

CAIRO. Ferrania messa da parte
per le ex aree Ip di Quiliano. È un
matrimonio fallito quello tra Ferra
nia e Nordiconad che amareggia il
sindaco di Cairo Fulvio Briano e sol
leva le polemiche di Filcem Cgil.

«Se quello di Quiliano è un inter
vento finanziato da privati dice
Briano  nulla quaestio: se però si
spendono soldi pubblici allora è cor
retto che qualcuno mi spieghi come
mai non si faccia a Ferrania, dove ci
sono oltre 400 famiglie che aspet
tano risposte occupazionali. Cairo e
laValleBormidanonpossonoessere
considerati esclusivamente il retro
porto carbonifero della provincia di
Savona: se qualcuno l’hapensato o lo
sta pensando sbaglia di grosso. Vo
glio garanzie questa volta concrete
affinché vengano rispettati i con
cetti generali espressi nel 2005 in
merito alle ricadute socio economi
che e occupazionali della Valle. La
prossima settimana convocherò in
ogni caso il gruppo di maggioranza e
la conferenza dei capigruppo per
condividere una linea politica seria,
ma anche intransigente perché solo
così, forse, si riuscirà a uscire da una
situazione di emarginazione che a
qualcuno probabilmente fa anche

comodo».
Nell’ex area Ip il gruppo Orsero e

Conad realizzeranno un centro logi
stico per la distribuzione delle merci
che darà occupazione a 400 per
sone. Oggi, all’Unione industriali il
progettosaràillustratoneldettaglio.

«Come organizzazione sindacale
non possiamo non essere contenti
per la creazione di nuovi posti di la
voro  dice Fulvio Berruti di Filcem
Cgil  ma gli occupati non saranno i
lavoratori di Ferrania, 400 famiglie,
che attendono risposte da anni. Mi
rendo conto che tra le aree di Qui
liano,affacciatesulportoeconcolle
gamenti infrastrutturali con il Pie
monte non ci sia partita, ma in que
sto le istituzioni hanno una respon
sabilità. Se non governano questo
tipo di processo e mettono in con
trapposizione un’area piuttosto che
un’altra significa che manca un ra
gionamento d’insieme per lo svi
luppo ed il rilancio del nostro terri
torio. Se la scelta è stata fatta per
dare posto a Quiliano nel Comitato
Portuale allora significa che si ra
giona sulla logica degli interessi por
tuali e non occupazionali. Provincia
e Regione sono state assenti ed
hanno le loro responsabilità».

Il sindaco di Cairo Fulvio Briano Fulvio Berruti, sindacalista Cgil

••• DOMANI il vicesindaco di
Savona Paolo Caviglia ed il
presidente dell’Autorità Por
tuale Rino Canavese interver
ranno nell convegno «Concer
tazione convergente: condivi
sioni di azioni per la competiti
vità e sviluppo del territorio»
nella manifestazione Urban
Promo di Venezia dove parle
ranno del Progetto territoriale
integrato Ligure Piemontese.
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